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DISPACCI DELLIi tsQTTE 
(AgonBìa Rtcf.Liiì) 

NEWYOIìK, 7. — In un attacco 
contro gli Sinutu, le truppe ameri­
cane ebbero 50 raorti e 40 feriti, 

BOEMISCU-LEiPA, 8. — Or Im­
peratori furono ricevuti alla stazione 
dal Prìncipe ereditario. Essi conti­
nuano il loro viaggio per Reisch-
stadt, ove gli Imperatori, Gortsckac-
koff e Andrassy terranno una con­
ferenza, 

BODENBACH, 8. — Lo Czar con 
I 

Gortskackoff giunsero alle ore 9 li2 
e furono ricevuti dall' Imperatore 
d'Austria, da Andrassy e da Novi-
koff. 

I due Imperatori si abbracciarono 
tre volte cordialmente-

Dopo essersi fermati, 10 minuti 
continuarono il viaggio per Leipa-
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DIARIO POLITICO 

I dispacci sulle operazioni della 
guerra'si sùcòedonó che uiio non a-
Spetta raìtrp. Dal loro complflsso si"; 

può argomentare ohe un fatto d'ai*^ 
mi declaivo non è ancora avvenuto, 
che però il terreno da cui Io due 
parti belligeranti erano divìso si va 
sempre più restringendole che forse, 
al nion^entoin cui scriviamo, un gros­
so, urto può essere avvenuto. 

Per i particolari relativi al com­
battimenti dei giorni scorsi noi ri­
mandiamo i nostri lettori alle ru­
briche noh>ie della guerra e di-
spacci della, guerrat per non incor­
rere in inutili ripetizioni. ' 

La Camera di Versailles ha voluto 
•t 

commettere un nuovo atto di odio­
sità contro il partito bonapartista, 
annullando reiezione del Fcyrnsse^ 
deputato di quel colore. Dei repub-
blicani di Francia ai può dire ciò 
elle tante volte si è detto dei Bor­
boni: essi nulla hanno imparato- Que 
sta volta r annullamento della ele­
zione del Peyrtisse riveste un doî -
pio carattere di odiosità, perchè av^ 
viene in seguito alle ultime seduto 
tempestose, dove ì partiti si sono 
scagliati l'un contro T altro con re­
ciproche accuse ed ìiigiurie. Si dirà 
tanto più eh' ò una vendetta parla­
mentare. 

I repubblicani sono ailche cie­
chi, sono fìmomorati. Essi non si 
avvedono di,accrescere in tal modo 
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sempre più il prestigio dei bonapar­
tisti: essi non rammentano che gli 
elettori si sono già molte volte ven­
dicati, e si vendicheranno nuche 
questa yplta, del poco riguardo Jpro 
usato rimandando alla Camera quel 
candidato ch'essa ha voluto escìu-

r 

deve. Il Peyriisse era stato eletto 
jcon , dieci migliaia di voti'di mag­
gioranza: il sospetto di pressione, di 
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manovre illecite non poteva quindi 
sorgere al irò che nella mente di ohi 
voleva farsene un pretesto per al­
lontanare dalla Camera un avver­
sario di più, x̂n avversario temuto. 

Ma i repubblicani di tutti i paesi 
non hanno di questi scrupoli :Ì essi 
non badano ai mezzi pur di raggiun­
gere il fine. Questo loro fine non 
arr iva però mai più in là di un 
effìmero successo. D'altronde il voto 
su quella elezione ha messo in chia­
ro le forze del partito bonapartista, 
forze che vanno sempre crescendo, 
poiché è indubitato che i 139 voti 
favorevoli alla convalidazione di Pey-
russe,soix() tutti di bonapartisti. Ora 
si è sempre creduto che questo par­
tito non potesse contare alla Camera 
sopra più di SO voti. 

I dispacci annunziano l'incontro 
dei due Imperatori di Russia e d'Au-
stria-Ungheria, non che dei rispet-

rtiviloro ministri Andrassy e fiori-
shakoff. A quest'ora saranno giunti 

• assiemi! al castello di Reichstadt,, 
luogo destinato per l'abboccamento 
dei due sovrani, 

II telegrafo non dimentica di farci 
sapere che si sono abbracciati tre 
volte, ma il mondo politico, che da 
qualche anno a questa parte ha us-
sistlto^on discreta indifferenza a 
mpUi^t r i abbracciamenti,, farebbe 
più curioso di sapere che cosa i duo 
Imperatori si diranno sulla questióne 
orientale, e più ancora che cosa si 
diranno'i loro ministri. 

È appunto questa curiosità, che 
noi, malgrado tutto il nostro desi­
derio, non possiamo appagare, doven­
do anzi mettere in guardia i lettori 
contro tutte le invenzioni che ver-

ranno sparse dai novellieri .|o1itìci 
sulle conseguenze del collolnib' di 
Reichstadt. 

E..L. 
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HER^ORIE Di UN MISANTROPO 

ROMANZO 

ERMANO, BIVOS 
— H B I X Jt •. 

^roprifltà letteraria. 

mQrohL'SoFilipi'̂ o, nlla mArcgesa JunnitM, 
ed ai pò vero, don Aivàro. I frutelli^erari 
in collegi-, fi seconda dt>lla primiî vfì 
d'dsìone dei loro pnrenli. ._-. 

. Mi riconobbe e fu im istante di gìoiu 
ìnfinity, di emozione indicibile, qneiln 

' in cui le slrhfsi la mnne, : 
Non mi penili di averla messa 8 giorno 

della mia slòrin. '•'• ' • ^' • '̂  : 
Mia cugino fu per riiW uh'vero angelo 

ed anche suo miiriiò sì uni a lei per 
facilltiirmi nel niìo disegno di rim:inei-e 
BconoBciutò, di nsSèetìd^-re'sótto il sem 
plicè ncme di "Wiihcr, qiiel titolo no^i 

• ' ì iaré chR mi compnteVa, e'̂  dèi quale 
tulli SEirebbero stati orgogliósi. 

- -iife^.'^" P'ÌÌIÌH!^? ,un'ami«a: divenne 
,;^rò(étiriC3, anzi una seconda madre per 
• Avemaria. ; < , ; ' 

^ Fummo insieme al copvento, e po\e\ 
•vivere sicuro che quali fossero gli everlli 

; eì\Q mi oUentìev«iino',̂ ;it penàie^o* della 
j, sorlo,'di mia sorella non doveva p)ù 

rattristarmi. • •'.':• .J; i '-' ' 
.'i.!;Mi SoDlLvQ cosi più libero^più aicut̂ o, 
• ì Natui'ulniente Ines mi parlò dì coloro. 
^̂  che per- laptó '̂ tempo' avevo 'créduto 
*• miei genifòri. ,' • . 

'A Carméri^sl invMCchiava vegetando; 
lenle erayi di, mutato, anzi tmto si 

susseguiva nóiosan^eHie, perchè gli abi^ 
tatqrldi Caimetì .fjriMio.ridouiaksJgnpr 

lìii 

S;;bbf-ne disjiregiiitore di ogni sieri-
colo, pure, volendo ri ts ire a compiere 
il'̂ mio disegno, ntm mi jascliii nndort! 
a clamorose provocazioni'fcontro Juses 

-Dirz, 
Egli era troppo ben visto dî i govqr 

no» aveva amici troppo pot̂ n̂li p«r non 
^ • p ^ j r j j . 1 

comprendere la necessità ai agire cof 
si>nima prudenza. 

D'altro parte, qiiestii linea di con 
: dotta diveniva tanto più neef Sharia, per 
che nou intendevo di provoearlo, con 
volevo uno scontro al armi ùguMij — 
il chb mi sarebbe stato hen facile: qU 
tenere» perchè Diaz era [;rodô ^ e 019! 
avrebbe sopportto anche l'ombra (Ji 
un'offesa, \ 

Meotre dibattevo nei mìo cervello il 
modo più adauo per riuscirti nel mìo 
iiitòfitó; àpppì che DÌÌÌZ aveva lastìinto 
Madrid per ì'InghUtèrra;" incaricato di 
uria missione dal governa'spagnuòlo. 

La notizia era vera in parte: \ 
, Diaz si^^ra imbarcato a Cadice jppchi 

girrni innanzi sopra un legno dello 
Stftto, laseìàndb a MaSrid la aua sposa 

Due ore dopp^fpi.trovavo nel^alpuo 
di Ines. i . 

— Cugina mia— Je^iflsì — vengo 

.â f̂tinnî ntart\jUp3,3iM?fl<Mp''̂ n^ i ' 
-— Quale ?»;, — rispose â ̂  signora 

î Venosa- ...j î ,̂, n, ^̂ ;,.. ^ j 
,1,, TT. Non miavpie,dette che sareste per 
Avemiuia una madre affelluoaa? ^ 

- Oh Eì, e lo ripplo. Del resto cai'o 
E îpQiî lo, ytassicuro che non vi avfò 
merito all'uno ne! mantenere la mia pa , 

jTOla.;j L'amo tantOKquel!a.,fanciui|ait.j,.,; 
È così degna, di esaere adorala L, \ ; 

1 -
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~ Sta bene, mi loglìeie un gran pe 
80 dìil cuore !.. 

" Ma ditemi — aoggiurise dopo di 
euni ielanii di silenzio — perchè mi 
fate questo "discorsa 1,. Lasciale forile 
Mìdrid?... 

— Sì, prima di sera, 
™. Ma .per ritornar presto. 
— Lo ignoro. 
— Comti?., 

,— Éqn mio segreto: non chiedetemi 
di più. Sditìbjje la prima volta che non 
pntrci rispondervi, e proprio ne soffri 
rei molto, 

— Efimondol -^ disse Iqes con ac 
cento di rimprovero: — non SOLO dun 
qae più una amica per voi? 

— Sì, Ines, e la migliore amica. Do 
vete dunque ben comprendere la gra 
vilà del n o'ivo che mi fa lasciare Ma-
drid Qor) tanta fiettq gè non mi è dato 
ni nifestarvelo. 

InfB scosse il capo con aria di matU: 
more. 

— Cerne voìcie L -r fece quindi — 
ri'.orniiimo a parlare di VOSIP̂ Ì sorella, 

— ph sìrsì, VQjnQ prfgot.,, . 
— Partite pure lf;iuquillo.. 

. — Grazie, Infs, non mi attendevo ad 
aUi;a. Rarpla ;, siete un nobile cuore, siete 
un angelo... 

— Ma non son !a vostra confidente. 
— È impossibile!.,, 
E dò dello, |KT timore che insi­

stendo Ines, nella sua furlósìlà, potesse 
spingermi Q dirle ciò che mi era pre-
asso di tener segreto, m'alzai od uscii. 

•, La nétto susseguente lasciavo Mailrìd 
dir^ltó alla volta di Londra. 
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L'KSf-Rcizio i^novvisoiuo 
Delie ferrovie deirAlta Italia 

J I 

.. i! giornale 7he Timfs; deH8 ottobi-e 
18.. conteneva quanto segue: 

La Conven^^iono di Basilea coll'atto 
addizionale di Parigi e quindi l 'ar­
ticolo 4 vennero votati dal Parla­
mento e dal Senato, Le ferrovie del-
PAlta Italia appartengono quindi allo 
Stato, V esercizio alla Sud-bahn per 
non più di due anni, col diritto in. 
noi di rilevarJo di 0 mesi in 6 mesi. 

Ora che il fatto è compiuto, ci 
domandiamo come deve condursi il 
Governo di fronte alla nuova situa­
zione creata alle importanti linee del­
l'Alta Italia, A togliere l'esercizio 
alla Sitd-bahn deve aspettare i due 
anni 0 farlo prima? A noi sembra 
che sarebbe utile, necessario, impor­
tante il privare la Snd-baìin, il più 
sollecitamente possibile deiresercizio 
delle nostre linee. Il perchè è facile 
comprenderlo. 

Col primo luglio gli impiegati del­
l 'Alta Italia non dipendano dal Go­
verno né dalla vecchia Società, che 
più non esiste, ma daila Sud bahn^ 
cioè dalle ferrovie austriache meri­
dionali, come abbiamo avvertito. A-
vremo adunque parecchie migliaia 
di impiegati italiani dipendenti per 
qualche tempo da una Società fòre-

C stiera. Certamente non h questa una 
soluzione che si possa desiderare di:.. 
prolungare, tanto più che non può 
acquetare i grandi e generali inte- Questo paragóne è ardente e appro-
ressi deireconomia nazionale, come 
ha dimostrato Vegrè^io nostro col 
laboratore deputato Luzzatti nel suo 
discorso alla Camera. 

A ciò si aggiunga l'argomento delle 
tariffe^ che in Italia si considera con 
pochissima cura. L'onor. Boselli e 
Tonor. Maurngonato avevano ricor­
dato ^pure alla Camera uil opùscolo 

che r onor. Luzzatti ha scritto nel 
18C8 per mettorSMn'rilievo le^'artU 
flciose deviazioni del traffico a danno 
di Venezia e di Genova e a favore 
di Trieste e Marsiglia, E malgrado 
gli studii coscienziosi e i reclami vi­
vissimi, questi inconvenienti non sono 
ancora cessati. La Paris-Lyon Me-
diteranèe da una parte la Sudbahn 
dall'altra sfruttano a loro profitto i 
valichi alpini, confortate dalle vigili 
sollecitudini dei capitalisti di Mar­
siglia e di Trieste, che hanno parte 
principalissìma nelle azioni e nelle 
obbligazioni di quelle compagnie. La 
Società dell'Alta Italia, corabattata 
vivamente da esse non ha sempre 
saputo 0 potuto difendere gli inte­
ressi italiani, e ciò è dimostrato og-
girli a luce meridiana. 

Ora come è lecito pensare che la 
Sud-bahn appaltatrice à breve sca­
denza delle reti italiane avrà cura 
sottile delle nostre reti? Perchè do­
vrebbe oggidì cercare di dare a Ve­
nezia e a Genova quei transiti che 
nel passato sottraeva a queste illu­
stri città? L*on. Luzzatti somigliò 
la nuova fase ferroviaria alla condi­
zione dei proprietario d' un podere 
che conducesse abreve fitto un fondo 
vicino. Ove eserciterà la sottile in­
dustria del proprietario, ove deside­
rerà che biondeggino pai liete lo messi 
e fioriscano più lussuriosi i prati? 
Nel proprio fondo 0 in quello con­
dotto a breve fittanzaì Proporre il 
problema è risolverlo. Se lo potesse, 
trasporterebbe dal fondo attiguo nel 
proprio perfino la terra ricca di ele-
.menti fecondi* seguendo il. selvaggio 
Q legìttimo istinto , della proprietà 
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l^riato ai caso; selibene qualcuno, 
spropositando mirabilmente, ne abbia 
tratto argomento a dichiarare nien­
temeno che sì combatte la proprietà? 

Le tàriffe'di transito si coordinano 
collo tariffe internazionaiìì cioè con 
quelle che riguardano le merci estere 
che sì soffermano sul territorio na­
zionale. Ora è stato provato air in-

chiestaQindustriale di Milano dallV 
gregio cav, Pi.ichard, che la ceramica 
della Sassonia giunge a Napoli, a' 
mo' d'esempio, a più mite prezz*^ dì . 
trasporto di quella che da San Cri^ 
stofbro va a Napoli. 

Le tariffe iaterno sono più alte 
delle internazionali, le quali degra­
dano, divengono differenziali nella 
ragione delle distanze. Nel 1871 il 
ministero italiano, approvando le,.ta-
riffe in servigio cumulativo col Mon-
cenìsio, fissò la massima che la merce 
nazionale potesse chiedere il tratta­
mento della estera, pagando soltanto 
la metà della percorrenza non ese­
guita. Ma questo princìpio, applicato 
alle provenienze dal Cenisio, non fu 
potuto applicare ancora per quelle 
del Semmering e del Brennero. Â i 
è una grande lacuna^ la quale rap­
presenta un daniio e un insidia or­
dita contro l'industria nazionale, È 
una delle tante protezioni a rovescio 
rivelate dall' inchiesta industriale, a 
danno della produzione italiana e a 
profitto della forestiera. Ora ha po­
tuto chiedere il governo italiano ga­
ranzie e cautele a difesa del com­
mercio e deir industria nazionale, in 
questo periodo .pericoloso in cui la 
Sud^bahn condurrà in affitto Is reti 
dell'Alta Italia? Nessun interesse la 
stimola a fare bene ; imperocché è 
si può dire> sicura di trarre i 31 
milioni e mezzo, che devonsi pagare 
al governo, e sul dì più non lucra 
che uu 5 p. 0[0 

È un incitamento troppo magro 
per persuaderla a curare le reti it;i-
liane al pari delle austriache, E dì-
fatti ci vorrebbe un aumento di 40 
milioni di reddito lordo per averue 
20 air incirca di reddito netto, sul 
quiile la società affìttuaria guada­
gnerebbe un solo milione. È vero 
che il termine del fitto è*troppo 
breve per poter accumulare gravi 
danni, ma siccome le deviazioni del 
trafiico sì compiono oggidì colla ra­
pidità del Vapore e ciie quando si 
verificano, stentatamsnta si ri guada-

• r r rnH^j j -

1 R'fr.riî mo un terribile e mi&kriopo 
* avvenimento. 

* Nella sĉ r̂sa not-G a poca di.̂ t.U]za 
» da Slarble Arch, gli agenti dell-, polt 
«zia trovarono il cadavere di un uomo 
• ii cui nomo era diveniUo falrlnriente 
< ce'etire. [ nostri lettori non avranno 
* cerio dmientic:Ua la bailaglia dì Hio 
" srcns, dove caddero le sorti dei i-epub 
t blicani spagiiuoli e rioordoranno puns 
* come q'iel disastro che costò û n̂ o 
I siuigue, fosse attribuito alla defezione, 
*al tradimento dì un ufiiciale re;ub 
i blicano. Questi ohiamavnsi Joses Diaz, 
t Ed è appunto il cadavere rinvenuto 
«nella scorsiì none, N^iurulmoniesi fan 
< nomolti commenti senza però giungere 
<a precisare nulla sulle circostanze che 
< produssero ir fatto luttuoso. Si dubiti, 
«e forse non a torto, che la fine di 
tt Joaes Dioz sia opera di qualche repub 
< blicano sp'gnuoln che volle co^iven 
€ dicare i propri fratelli e i dolori del-
1 r esigilo. Quanto ci fu dato raccogliere, 
« gì è che Joses D.az ricf-vette^tro larghe 
rferile al petto. La morte dovette cer 
«mmeule. essere. istantanea» perchè.il' 
• I ugn ĵle penetrò molto adiJentro nella 
I cavità del cuore. ^ 

• Tutto esclude anche il sospetto d'un 
* assassinio per cagione di interesie, 
« imperciocché una forte sommi che 
t Joses Diaz portava indosso faUrovaU 
i intatta. È dunque una vendetli per-
< sonale/Davvero la provvidenza h a i 
< suoi decreti iraperscrutibViidinarizì ai 
1 quali anche lo scetticismo è costretto 
1 a inchinarsi. Joses Diaz .iveva tradito 
l i compagni, gli amici ed il governo 
* apaguuolo aveva rimunerato il tradi-
* monto con oro ed onori. Ma la nuova 
• posiziona che Joses Diaz ai era procu-
€ rata in modo cosi turpe, non vallea 
< sottrarlo alla punizione. Si assicura 
* che Joses Diaz fosse giunto fra noi 

,• mcaric^lo di WÌW missionr̂  d:! ?uo go 
€ vern<', S J CO?Ì fosse divvero ce né 
« dorr^bbii. Il governo diMuir djuvian 
t docì un simile mes^o, avrebbe addi 
- mostrato di non comprendere i riguar 
€ di dovuti alla le;.Uà briiannìca. Per 

•«ogni buon inglese i'amor*^ della nr^ 
1 nyrcbio non saprebbe mai giungp-n-

'iTrno al punto di coonestare i traditori 
< ed i loro complici. » 

H -n 1^ I 

Queste parole dettale con fr.inchzza 
e dignità, proiiusseru in Londra ed in 
iuu,a l'hjghihem uoa profund'A impres 
sione. 

Per molti ^^iornì'ih (ùtti i circo'i, in 
tutte ie conver̂ >azioni fu un lungo par 
lare delT accadalo, ed il giornalismo in­
glese divise ropiniùoe del Times, tanto 
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.p:ù cbe Io spirito nazionale si pose delia 
parlila avendo alcuni diari spagnnoh, 
devoli al loro goverpo, lanc'alo violenti 
accuse contro l'Inghilterra. 

N.ilurolmente la colnnia degli esu'i 
spagnuoU si rallegrò della morte di Diaz 
coma di un avvenimento forlunatrj, e 

^ credo proprio che senzi là tema di una 
\persecuz:dné legale, lutti avrebbero am 
bilp l'onore di ilichiararsi autori di quel 
misfatto ch-3 la coscienza pubblica pa­
reva assolvere, molto più dopo che fu 
rono conosciute tulle le particolarità 
della bìttagiia di Riosscas. 

Si fantaatiqava ìp mille maniere per 
trovare hi mano che aveva colpito Jiìses 
DÌPZ, ma il mio nome nemmeno venne 
pronunziato. 

E come avrebbe potnlo essere diver 
samtmle?.» 

Chi mi conosceva?.,, 
I mezzi dei quali potevo disporre mi 

permettevano.4i^condurre una ricca e* 
sistenM, e siccome durante il mese che 
ero rimasto a Londra non avevo scam 
blato una parola con nessuno degli esuli 
spagnuol'-, COSI ero al sicuro da ogni 
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Ep.̂ ure Josea Diaz era caduto sotto il 
mio pugna;ej„. 

La sera in cui avvenne il triste fallo 
luto parEiV-i cospirata a favore delmio 
projreito. 

Avev) visto Diaz attraversare ÌI gran 
p reo e, spiandolo attentamente, <nvevo 
anche notato com'egli entrasse in una 
ca=a di signorile oppare^za, posta a bre­
ve distanza da Edward Uoad, 

AUorcbè alcune ore dopo Joses Diaz 
no uscì per dirigersi all'albergo dove 
eri alló^gìtìto, io, for̂ * anche senza una 
idea prC'Jonc^Ttt̂  sen?;̂  aver ducÌ3o di 
compero fìn;i!m^nte il mio disegno,— 
mi trovavo semprotlutto immerso nei 
miei trinili pensierij ed ai medesimo 
luogo. 

Diaz pas5Ò a breve distaaza, senzi 
però avvenire la mia presenza, sebbene 
dovessi avere t'iitla l'aria di un uomo 
m.Ue intenzionato, e tanto più che Torà 
era tArd-:! oJa^via d^seru. 

Ma a DL 17.. lo r pel , tutt-j poteva rlra" 
prflveraC8(i.K^nDe la mr.noania di co­
raggio. 

Uiia terribile lòtta si comhauè allora 
nel mio cuore, e ne! mio pensiero. L'o­
dio, l'orgoglio di elevarmi a vendica-
tore, e nel tempo isles^o l'orrore istin­
tivo che provavo nell* anima e che pa­
reva sconsìgharmi dal compilare un de­
litto, iutto contribuiva a rei-derml per-
plesso. 

Però gli tenni dietro. 
Giunto iq fóndo alla strada, parve ohe 

Josea DiiiZ si avvedesse finalmente di 
Cî sera seguito e urreataiKlMi^d'improv-
viso s^tto un lampione, lo vidi metterò 
una mano sotio il vestito fur̂ e allo 
scopo di trarrò un'arma nel dubbio di 
essere minaccialo di' una aggressione-

Quindi, avvicinandasi mì ordiuò di 
passare dilP altra parte della via. 
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gnano» è da desiderarsi il giorno del 
complfìto riaoatto. ìn questo frat­
tempo o il direttore generato, che il 
governo si è sorbata le facoltà di 
nominare, sarà un̂  desj^ota ilhmi' 
nato e allora pazienza, o Sarà de­
bole e ìiniiotente dinanzi alla Siid-
hhan, e allora si potrebbero temere 
non piccoli mali-. Si pensi al. âolo 
jirgomejito delle rese. La resa, cioè 
il tèmpo legalg pel viaggio delle 
merci era di 50 chilnmetri al giorno 
nell'Alta Italia, mentre nella rete 
sorella della Snd-bahn superava i 
100 cKilomtìtrì- Por si riuaci a por­
tarla a 75, ed oggi dovrebbe essere 
di 100. Ma 80 la ferrovia manca ai 
patti, come si può fare a chiedere 
ragione ? Segnatamente nelle piccole 
spedizioni, nelle quah i ritardi e le 
avarie sono maggiori, npn mette il 
conto di affrontare i pericolile le 
spese di una lunga e costosa lite. E 
ora la Società allìituaria» che sot­
tentra queir Alta Italia, quale in­
teresse avrà, mai nella puntualità od 
esattezza t̂ élle rése ? ' • 

I commercianti e gli ìudustriaU 
ItìlTAlta Italia dovrebbero' .studiare 
nelle loro Camere di comnlercio e ih' 
apposite associazioni questo singola-
riasimo stato di cose, il qualtì, pel 
periodo in cui dura il fìtto, peggio­
rerà le condi^foni del servizio, a 
meno che il direttore generale no­
minato dal governo non sia uti vero 

' direttore generale delle ferrovie ed 
un sagace e forte rappresentante il 
governo italiano. Se non altro ab­
biamo la speranza che, dovendosi 
prolungare V esercisio alla Sud-baìm 
questa, ipotesi si verifichi, grazie al 
patriottismo dei ministri, che devono 
essere compresi di questo vitale in­
teresse, 

Tuttavia ripetiamo, che il piii 
presto 1'esercizio^sarà tolto alla So­
cietà tede.̂ oa» meglio sarà pel nostro 
pae?e {Sole) • 

DON C&RLOS hi MESSICO 
Troviamo nel Moniteur Univer-
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ci dispiace è quella di non averci 
presa una parte attiva. 

«Profitteremo dell'occasione che 
ci verrà fornita, lo speriamo, per 
venir tutti alla tribuna a vendicare 
il nostro imperatore e fare la splen­
dida apologia di ciò che ai chiama 
il suo delitto. 

iVi davanti ai ropiibblioanì che 
urlano e si arrabbiano alzeremo ìa 
nostra bandiera senza che abbiano 
il diritto di imporci silenzio perchè 
sono essi elicci accusano ; e a meno 
che non vogliano lìrpitarsi al oom,* 
pito di carnefici saranno forzati a 
sentire la nostra difésa, 

«Allora ì nostri partigiani dichia­
rati 0 nascosti palpiteranno alle 
quattro estremila della Francia, pQVy 
chò vedranno che i loro deputati 
sono all' altezza del mandato di co 
raggio e dì devozione che fu dato 
loro di recente. 

«E dopo il due decembre discu­
teremo il i settembre : ognuno sco­
prirà il petto; r^Impero mostrerà le 
sue piaghe, nobili piaghe ricevute 
avanti al nemico ; la Repubblica mo­
strerà le sua ulceri altrove raccolte, 

« E sarà al gsig. Marcou ^di Car-
cassona che lo dovremo 1 

fl Grazio, cittadino Marcou, gra­
ffe! non vi ha nulla dì megHo di 
un nemico stupido ^ 

della opposizione, marchese di Hftfr 
tington, si è astenuto di dira nnv 
sola parola tendente all'abbandona 
completo della Turchia per part--
deir Inghilterra. I loighs, opnsiderl^i 
come partito politico distinto daììji 
scuola ai'^ Manchester, rostano più 
disinteressati dei iories dagli affari 
del continente; tuttavìa non crèdòhò 
che questi affari possano rimanere 
del tutto estranei al loro paese. • 

^ ^ f j _ - • • - • ••- - n x ^ • 

ATTI UFFICIALI 

r=c? ̂-^ 

La Gazzetta UfficìaU del 7 luglio 
contiene : * 

H"g!o decreto del 7 maggio i87G eon 
cni a cominciare dairs nviggie ' 1870, 
HntereiatJ dei Buoni del T -̂soro è fiis 
salo come segue; due poi- cfìiil'} per i 
Buoni aveiuì una scarleÉìZA da set finn 
8 nove mesi; ir^ per cento per quelli 
aventi una scadenza da dieci sino a dodici 
mesi, 
.Regio decreto del(5mag;5Ìo 1876, por 

concessione di deriviizione d'ui^qua; 
Hî gio decretr) di^ll'll g!u r̂)o 387f\ 

con cui la Banca Industrinla e Oom-
mereiaio )n Bologna è autorizzatala ri­
durre il suo capitale. 

Disposizioni nel personale dell'Am-
mnistroz one ddlle Poste. 

n I I • J 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

^ Si è molto parlato della scomparsa 
improvvisa di Don Carlos e sì s^hb 
altresì fatte molte supposizioni sui 
suoi progetti avventurosi. Un gior­
nale derMessico pubblica un articolo 
sulVarrivo del pretendente spagnuolo. 
a Vara Cruz aggiungendo che pro­
babilmente'il principe che viaggiava 
sotto un falso nome, recavasi alla 
esposizione di Filadelfia e prima vi­
sitava da toi^riste la conquista di 
Ferdinando Cortes, 

Ecco quel che dice il giornale 
messicano: 

II» principe giunse alla fine di 
maggio a Vera CruK sul battello a 
vapore in compagnia di Don Marti-
nez Veiàsco suo aiutanttìt.4!^tBfnte la 
ultima guerra ed uno de* suoi amie 
piìi fidati. 

Don Carlos sotto il nome di Don 
José Ruiz e- Vela.sco sotto il nome 
di' Gonzales discesero all'albergo d7-
turbide dove occuparono quattro 
stanze. 

Nei primi giorni pranzarono nella 
&ala del restaurant, ma essendo corsa 
la voce del loro arrivo rinunciarono 
a quella libertà per evitare curiosità 
impt^rtune. Lo stesso accadde loro 
in teatro ove dovettero rinchiudersi 
ìn palchi con custodia. 

Dopo di che il giornale descrive 
don José Ruiz e il suo compagno 
con tratti dì esatta somiglianza con 
quelli del pretendente e di Velasco, 

Lettere giunte al Monileiir coii-
. fermano le dichiarazioni, del foglio 

messicano ed aggiungono che Don 
Carlos recandosi a Vera Cru?. aveva 

er solo scopo d'intendersi con al­
unni personaggi del suo partito che 
esercitano una grande influenza pres-
0 gli insorti cubani, •• 

Ciò vorrebbe dire che il preten-' 
dente frustrato nelle sue speranze |n, 
Spagna vorrebbe tentare la sortéi 
delle Shrmi nell'isola di Cuba e crearsi 
un pUHto d'aj^poggio per l'avvenire. 

Il governo del re Alfonso XII è 
certamente al giorno di queste ma­
novre ed è forse J>erciò che affretta-
rinvio dei rinforzi domandati dal 
generale Jovellar e che si eleveran­
no a piti dì ventimila uomini-

Otto cannoni Krupp dì grosso ca­
libro con 1,500 cariche per ciascun 
pezM saranno sbarcati a Ferrol de­
stinati por r Avana. 

>0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 6, — Il ministro dell'in­
terno partiva ieri sera per Napoli. 
Sarà di ritorno domani mattina. 

— I veterani di Koma si prepa­
rano a rendere la visita ai veterani 
di Torino. 

partiranno il 26 corr. onde tro­
varsi a Torino il giorno 28, che è 
ii solenne anniversario di Carlo Al­
berto, 

FIRENZE, 7. — La Commissione 
esecutiva del primo Congresso Dram­
matico annunzia che l'apertura del 
Congresso è definitivamente confer­
mata per la mattina del 9 agosto 
prossimo in Firenze, a ore 12 mer., 
nella sala che fu già del Senato del 
Regno-

La Commissione ha ottenuto molte 
adesióni al Congresso tra'piti zelanti 
cultori dell'arte e della letteratura. 

PERUGIA, .6. — Si legge nel Cor^ 
riere dcirUTnbria che la Corte di 
assise di Perugia ha condannato a.̂  
movete un tal Puìetti, imputato di 
parricidio, . 

GENOVA. 7- — Il Duca dì Gal-
liera ha assegnato una somma non 
indifferente per un numero di premi 
da determinarsi, i quali verranno di­
stribuiti a coloro degli operai abi­
tanti neììe sue case, i quali per Ve-
?ercizio delle morali e religiose virtù 
saranno in ispecial modo raccoman­
dati. 

NOTIZIE milk mmu 
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La proposta Marcou 
1 

Il Pays irritato per la proposta 
Marcou che tenderebbe a processare 
coloro che presero parte al 2 decem­
bre, dopo aver qualificata per grot-
t t ìs^ la propost^j accetta la più. am­
plia [discussione' ed" esclama in un 
articolo di Paul de Cassagnac : 

< Accettiamo tutto e in qu'ssta 
data del 2 decembre se una cosa 

FRANCIA, G, — Leggamo nella 
Sièpii^hlique francaise: 

« Nel momento in cui il goneraiò 
Cialdini è chiamato a rappresentare 
l'Italia presso il governo della Re­
pubblica francese, non è senza inte­
resse il far conoscere i sentimenti 
che nutriva per la Francia al prin­
cipio della guerra dei 1870- U 3 a-
gosto di quell'anno nefasto, il signor 
Scialoia interrogò al senato italiano 
il ministero sull'attitudine che con­
tava di prendere nel conflitto fran-
cogermanico; in quella occasione il 
generale Cialdini pronunziò un di­
scorso, dal, quale togliamo alcuni 
brani; " Dopo aver quindi r iportai 
la parte più importante del di?;corso 
del generale Cialdini che, come è 
noto, era favorevolissimo alla Francia, 
id lieptibiique prosegue dicendo: 

« Era bene far conoscere ih Fran­
cia queste parole. I nostri concitta­
dini saranno certamente contenti di 
sapere che V ambasciatore di un 
gran paese, che legami di tante na­
ture uniscono al nostro, non lia 
mai cessato di essere amico nostro 
non solo nella buona, ma anche nella 
cattiva fortuna, il che è più. raro .e 
meritorio, Siamo duunque certi che 
a Parigi e in tutte le classi della 
«ocietà sarà fatta al generale Cial­
dini l'accoglienza che a giusto titolo 
gli è dovuta^ 

;,— lì Temps ritiene che dalla co-
n^unicazione dei documenti diploma­
tici al Parlamento inglese promessa 
dal signor l)iar;aeli, resulterà molta 
luce sui negoziati che finora ebbero 
luogo relativamente alla questione 
orientale. Intanto però T ultima di­
scussione avvenuta al Comuni pre­
sentò un certo interesse. « Il discorso 
del signor Bright, scrive il Tenips^ 
e il linguaggio di un certo numero 
di membri sono l'espressione dei pen­
siero dei filantropi della lega della 
pace e degli utilitari della scuola di 

Dal complesso delle notizie che il 
telegrafo ci" trasmise nelle ultime 
ventiquattr' ore possiamo dedurre 
che gli affari della Serbia non sono 
molto felicemente incamminati. 

Mentre le forze del centro, sotto 
gli ordini di Cernajeff sono tenute 
in iscacco e impedite nella loro 
marcia verso Pirot dalle truppe tur­
che triucierate a Nissa, Alìmpics 
dal suo canto non ha potuto impa­
dronirsi di Bjelina, come aveano 
fatto credere i dispacci di Belgrado; 
e il corpo del generale Zach, che ha 
passato la frontiera, non è riuscito, 
per confessione stessa dei dispacci di 
fonte slava, a sloggiare i Turchi 
dalle loro posizioni. 

Si ha invece notizia di qualche 
vantaggio conseguito dal colonnello 
serbo Aulies nella vallata della Ra-
sha, ma è facile imaginave che im­
portanza può avere un movimento 
comandato da un colonnello, il quale 
sarà il piti bravo ufilzialo superióre 
di questo mondo, ma come semplice 
colonnello non può avere sotto i 
suoi ordini eserciti sterminati.! 

Abbiamo ' per contro dispacci, e 
questa volta ufllziali, da Costanti­
nopoli, i quali accennano ad un grosso 
combattimento avvenuto il giorno 6 
presso ^enitza, sulla strada da Novi' 
Bazar a" Javor, 

A quanto pare la nutizia si rife­
risce allo stesso fatto cui accennava 
un dispaccio del 7 da Belgrado circa 
la mossa di Zach, e il suo tentativo 
infruttuoso di sloggiare i Turchi dalle 
vantaggiosissime posizioni occupate. 

^ ^ r 

Mentre secondo il dispaccio slavo 
non aijtratterebbe che'dì un insucceS' 
so, secondo la versione turca Si tratta 
invece di una vera sconfitta dal cot-
po di Zach, costretto a rifugiarsi, 
dopo gravissime perdite, nelle forti­
ficazioni di Javor. 

Sono 3000 uomini fra morti e fe> 
riti che i Serbi avrebbero lasciati 
sul campo. A quest'ora siamo agli 
8000(??), senza contare le perdita 
dei Turchi, 

A Delgrado si teme un bombarda­
mento delle cannoniere turche. 

1 

Il Journal de Genébe ci reca iPsó' 
guente proclama indirizzato dal prin­
cipe Milano, prima della sua paK 
tonz-d, alla truppe di guarnigione di 
Belgrado, e n̂ oa apparso, per quanto 
ci parve, sinora ; 

«Eroi e fratelli \. . * 
' > 

«Io lascio sotto la vostra custò­
dia mia moglie, vostra principesca ; 
yi lascio 11 deposito delle leggi del 
paese e spero di non ay^re che delle 
lodi da farvi al mio ritorno. , 

: Voi lo sapete, \Q vado alla tro^' 

per la nòstra vittoria. Addio Ano al 
ritorno. ^ i 

— Apprendiamo da una corrispon­
denza da Belgrado pubblicata nel 
)redotto giornale, che T esercito sèr­
io si compone di tre corpi,.Il,corpo 

d'lesercito del "' òèntro è c'òtaarlatt'-
to daLgenerale Tchernaieff e quelli 
dell' ala destra e dell' ala sinistra 
sono comandati dai colonnelli Ranko 
Aìimpich e Lèchanin, che in questa 
occasione furono creati generali d'e­
sercito. 

— Secondo il TageshlaU^ nel com­
battimento di Ratear erano impegnati 
da parte dei Serbi, 14,000 combat­
tenti, cioè quattro battaglioni di vo-
lontarii sotto il tenente colonnello 
Losciauin, 4 battugUoni doUa bri­
gata Kugasevaos, 4 battaglióni della 
brigata Ornarjcka, 5 battaglioni della 
brigata Nyegotin Kraiua, 24 cannoni 
del 4̂  reggimento di artiglieria, e 3 
compagnie del 4̂  battaglione del Ge­
nio; da parte dei Turchi, da 24 a 
25,000 uomini, cioè 44 battaglioni, 
tra i quali 20 battaglioni di fanteria 
di linea (rt*Va»t)>4;aquadroni dì ^pahi 
1 tabor di cavalleria ivregohirQ e 36 
cannoni del reggimento d'artiglieria 
rumeno. 

Cracovia, 6, 
Cn corrispondente viennese dello 

0:sasanhiinzid. positivamehte: «Il co, 
Andrassy, finché è ministro, non 
permetterà né un ingrandimento del-, 
la Serbia, nò la formazione di un 
particolare Regno slavo meridionale. 
•^ Audrassy sosterrà questa idea a 
Reichstadt, 

I 

— Telegrammi particolari del Cit­
tadino di Trieste. 

Belgrado 7 {icfftciale) 
L'armata dell'Ibar ffiumicello con­

fluente della Morava che corre dal 
Sud al Nord) comandata dal gene­
rale Zach pas3ò , ieri la . frontiera 
presso Javor, incontrò a una lega 
di distanza il nemico in accampà-
inento assai vantaggiosamente trin­
cerato. Dopo cinque ore di combat­
timento a vivissimo fuoco il nemico 
non potè essere sloggiato dalle sue 
posizioni. V'ebbero d'ambo le parti 
molti feriti (e morti X) Le due armate 
mantennero le loro posizioni rispet­
tivo. 
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Ntillo stesso giorno il colonnello 
Golbkantic passò il confine presso 
Raschku. : . . 
, Dopo 10 ore di combattimento 

fuggirono i Turchi verso Novi Bazar. 
Le kule turche {ìiula significa pic­
colo fortihzio) Raschka, Gtilia e Bo­
rea furono prese e demolite. 

Il territorio fra Raschka e Novi 
Bazar è in pot̂ ere deì.eerbi- Il fuò^o 
delle batterie serbe di montagna si 
provò efficacissimo. Le nostre per­
dite sono insignificanti. 

Le truppe serbe sono accampate 
nelle posizioni conquistate-

L 

Vienna^ 8, 
I giornali di Polonia spargono 

continuamente voci di disposizioni 
militarijdella Russia. 

II Pester Lloyd domanda la piU 
severa punizione del comandante ser-
btano la cui truppa ha fatto fuoco 
sul rimorchiatore Tisza. 

Costanlinopoli, 8. 
Fu scoperta una congiura contro 

la vita del Sultano. 
Semlino. 8. 

Il governo serbo assicurò che da­
rebbe là chiesta soddisfazione pel-
r oltraggio e il danno recato da 
truppa serbiana al rimorchiatore 
Tisza,, i 

Belgrado, 8. 
Il colonnello Leschianin, coman­

dante siil Timok chiede rinforzi. ' 
Arrivarono qui 18 ufficiali russi 

di stato maggiore. Parecchi membri 
della Sckupcìna assunsero il comarì-
do di vari corpi di volontari. 

h -̂> 8R0IACA CITTABIM 
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tiera incontro al nemico; io vado 
sui campi di battaglia già illustrati 
dall' eroismo dei nostri padri, dove, 
inspirandomi alle loro virtù, io com­
batterò come essi per V indipendenza 
della parte della nazione che non è 
ancora affrancata, la Bosnia e l'Er-
zegovìna. 

* Voi che siete incaricati delift 
Manchester. Si osserverà che il capo guardia deila capitale, fate dei voti 

i 

dente conte Ridolfl, P, M. cav, Gaiù, 
l;iara, Avv. difensore Fantoni, j ' ^ 

Udienza del 19 luglio e seguenti 
Sta alla sbarra Pietro Favretto, 

accusato di grassazione con omicidiq. 
Nella mattina del giorno 8 marzo 

scorso; sulla via detta di S. Daniele^ 
nelle vicinanze dello Stabilimento 
balneario detto dell'Orologio in td-r 
nere di Abano, era trovato steso al 
suolo cadavere immerso nel proprio 
sangue Bortolo Topparo detto Sion-
dOt vecchio di 65 anni,; trafficante 
di maiali; egli offriva al capo ed al 
mento miserabile spettacolo di inà-
mani ferite, che aveano scheggiato 
non solo, ma trapassato, le ossa oc­
cipitali, con offeBa al cerveUo, men­
tre: quella al monto avea recise nette 
pgr intero le ossa mascellari, iu guisa 
da aprire una, nuova bocca sotto la 
vera. Gli abiti di quali'infelice sài 
dinanzi della sua persona erano sbot­

tonati e quasi vuote si trovarono lo 
tasche; rionoasendoai rinvenuti che 
pochi èsrtteàimL Eppure il Toppaî o 
nella aera antecedente era stato in 
Abanoinèirosteria dl'^Taresa Tonato 
oveavea conchiuso parecchi contratti 
dì iiàiàU iucassandone anèhe Tim-

^ r • • L. 

porto, è dove ora stato veduto in 
possésso di due portafogli, che con-
teneano non pochi biglietti di Banca 
per un valore ohe dovea superare 
lo lire 500. Era dunque purtroppo 
evidènte che queir uomo era stato 
sagrificato pella cupidigia di spo 
gliarlo di.quel,denarQ,:ftderE^ anche 
evidente che l'autore dì si grave mi' 
sfatto dovea essere riqtracciato fra 
coloro che neirosteria Tonato avea-
noatvìoinato il Topparo, lo aveano 
veduto in possesso di denaro, ed in­
dovinate le successive sue direzioni. 

Seguendo quosta vìa la pubblica 
opinione non indugiò unanime ed iu;̂  
sistente ad accennare e fermarsi coi 
suoi sospetti sopra dì Pietro Favretta. 
Coatui per vero non conta poco più 
ili 32 anni di óti'i ; ma à 18 anni 
egli ai è già. reso colpevole, ciL altra 
grassa^ioiiB, la quale fu in luì pu­
nita correziona-lmeiite con aoU tre 
anni di carcere, appunto In ragiono 
della sua età; ritornato in famiglia 
dopo scontata la pena,"'in Abano non 
avrebbe noi brevissimo tempo tra­
scorso, richiamata su di lui la spe­
cial© attonzione della Pubblica Sicu­
rezza, però ' egli, paa.sava U intere 
serate all'ostoria giuocando. era avi­
do del denaro, éa anche nella'sora 
del 7 marzo con.parecchi suoi com­
pagni di giuoco nell'osteria Tonato 
iagnavasi dì asaere sprovvisto di mez­
zi pecuniari al punto che per pagare 
il debito incontrato di 16 centeóimi 
dovette farsenrt prestare tre. 

Da moltissimi degli astanti in detta 
osteria ebbe a rimarcarsi come il 
Favretto accostasse ripetutamente ài 
Topparo e sopratutto fece sensazione 
il contegno del Favretto che trovan­
dosi ritto della persona dietro le 
spalle del Topparo che stava seduto 
curvato ripoiiondo nel portafoglio il 
denaro ricavato dalla vendita dei 
suini, ai alzasse in punta dei piedi 
6 spingesse all' innanzi e sopra ij 
Topparo il pròjtrio. .capo, «luasi per 
ispiare ciò ohe 11 Topparo facoa ed 
il denaro maneggiato. Era poi palese 
nell'osteria la strada che Topfìàro 
dovea battere in qualla notte e tutti 
uscirono presso a poco circa le 11 . 
ore. Le ferite riscontrate sul cada­
vere del Topparo furono inferte tutte 
con un solo ed unico stromento che 
i periti giudicarono essere un'accetta 
0 scure, ed appunto una scure fu 
perquisita alla casa del Favretto, il 
taglien.te .̂ ellì̂  .quale presentato alle 
ferÌté''deV Topparo corrisponde con 
esse perfettamente e di tal modo che 
i periti cùn'étvtsero che scure aifatta 
od altra perfettamente eguale dovette 
essere lo stromonto feritore. Né ba­
sta: sul manico di ciucila scure si 
scopersero macchie rossiccie che sem­
brano dì sangue recentemente rap­
preso; ed infatti istituitasi sopra di 
esse una perizia chimico-microscopica 
furono appunto giudicate macchie di 
sangue, per avventura rimasto su 
quel manico perchè ' insangtnnstasi 
la mano che la brandiva nel mo­
mento della strage. 

L'accusato si mantiene negatilo 
sebbene molte dellle sue asserzioni 
sieno smentite da molti testi. Dopo 
la discussione, tanto, piii brillante in 
quanto che si trattava di soli indi-
zìi a carico del Favretto e dopo lo 
impar^Jale riassunto dell'eccellontià-
Simo Presidente i giurati si ritirarono 
per deliberare. Tornati nella sala il 
loro capo proferiva verdetto di col­
pabilità accordando però le atte­
nuanti, già chiesto dal P. M, che, 
come è noto, è abolizionista delia 
pena di morta. ! 

In base a tale verdetto la Corte 
condannava Pietro Favretto alla p^^^ 
dei l(ivori forzati ,a vita ed acces-
sorii. . ,' , 

O l i m U l m e i U i presso 11 Tribu­
nale Correzionale dì Padova. -, : 

i o luglio. Contro Nardi Luigi par 
furto ; contro Pilatto Pietro per ap-
picatp incendio; contro Giugno Luigi 
por contravvenzione alla legge sul 
bollo, dif. avv. Tian, , = ; ,, 

C o n s i s t i » €« i iuu i t t ! e . i~ - I l 
Consiglio è, convocato alla seduta 

lavi sera 

che si terrà domani sera, 10, alle 
ore 8 e inezzd' pomeridiane, p^r di­
scutere aul seguente: 

Ord ino de l g io rno ; 
Seduta pubblica " ~ ! , 

•1,'Regolamento per le condotte' 
mediche. ''^ - J 

2. Proposta di allidare alla coi|-
gregàzione^di Carità la dote^Rì^Kato. 

3."RIforma dellaCoramisaaria Fran­
chi. • • • • . - '• •;'•' ., ! 

Ì ; PropóMa di affldare l'amraini-
atraziona della Commissaria Rom»-
ugllo alla Congregazione dt Carità.| 

' '• ' '•• Seduta segreta '•• - [ 
6. Nomina di un Membro supplente 

per la Commissione della Imposte 

dirette ^(uraiflò l'ailno 1877 in so­
stituzione del signor Furlan Anto-
dò, ohe venne chiamato a formar 
parte della Commissiono Provinciale. 

,6- Nomina^ael Conservatore dui 
Museo Bottaoin. 

7. Nomina dello Speditore Muni­
cipale. 

8. Nomina di un computista. 
9. Nomina di Scrivani. 
10. Promozione di Scrivani. 
11. Conferma di un Applicato MLI-

cicipale. 
12. Conferma di un Ispettore;^ 
13. Conferma di un computista. 
.%Baa«r d i iDBaiti'*?. — Chiusa 

la colletta, promossa dal nostro Gior­
nale, 'a favore dulìa Pagnin, che 
arrischiava la vita per salvare quella 
del suo bambino pericoìante nello 
acque del Ponte Molino, abbiamo 
depositato la somma a nome della 
Pagnin presso l a Banca Mutua, Po­
polare, consegnando al Sindaco della 
nostra città cpn?fmVPiccoli il libretto 
l'elativo; o qut sotto pubblichiamo 
la lettera che lo stesso sig. Sindacò 
si è compiaciuto di scriverci; 

'i -Onorevole Amministrazione 
del Giornale di Padova. 

Padova, 5 luglio 1870. ' ' 
> . ^ 

Accuao ricevimento de! Biglietto 
9 giugno p,p. rilasciato dalla Banca' 
Mutua Popolare pel ritiro del li­
bretto del deposito fatto lo stesso 
giorno da codesta Onorevole Arami-
nìstraxione delle L- ^ 9 , (duecento-
novautauove) raccolto dalla collotta 
aperta ii) favote della povera Pagin 
(recto Pagnin) Maria. 

In pari tompo avverto CHG sto 
trattando colla famiglia beneficata 
pel più. opportuno inipiogo della 
somma. 

- I . 

Grato polla cortesia dimoa t̂rataraL 
rinnovo V assicurazione della mia 
stima particolare, 

' IV Siìidaco 
PICCOLI 

T e a t r o '^'BJOVO. ~ 
il teatro, più airollato del solito, si 
aperse alla prima rappresentazione 
della DOLORES, dramma lirico in 
quattro atti del maestro AiUeri'ji 
, L'aspettativa er'Et grande: Tatten-
zione del pu-bblicp assai tosa,, ,M 

Mentre la massa degli spettatori 
ha compreso la necessità di una se-
tSonaa aàizione per aàre un ginamù 
sul complesso dello spartito* tutti/ 
senxa,eccezione, sono concordi sul 
talento distintissimo del giovane mae­
stro, E di'quei tutti siamo noi pure, 
lieti frattanto di registrare, il suC' 
cesso incontrastato, olaniòroso" di al­
cuni pezzi dell'opera. 

Oggi dunque non faremo che una 
specie di listino teatrale, riservan­
doci a parlare altra volta dello spet­
tacolo con maggior diffusione.: 

Preludio, Assai bello, di fattura 
delicatissima, eseguito egregiamente 
dall'orchestra. Riteniamo ohe que­
sta sera il pubblico rileverà in for* 
ma pili decisa qiiéSto breve prelu­
dio, eh' è una vera gemma musicale. 

ATTO PRIMO. Canzone di Lia, 
accompagnata dal coro di dame, gran­
de successo, chiamate al maestro. 

é̂ oro di ladroni, ben eseguitodalla 
masso, piaciuto, 

Buetlo Anale, Dolores Manfredi, 
bollissimo, sucoesao di entui^iasmo. 
Chiamate al maèstro. 

ATTO SECONDO. Stupenda, e stu­
pendamente eseguita la frase dell'E­
remita (̂ Basso), che precede il duetto 
finale Dolores-Manfredi, e Va tutti. 

ATTO T E R Z O . Dmtto fra le due 
donne, acclamazioni, bis^ vero furo-
re. Chiamato al maestro. 

Finale^ Musica solenne, csratto-
rislJGa, colorito assai felice: applau-
ditisàima. Chiamate al mae-Htro;. ^ 

ATTO QIT,A.RTOÌ Scena, reoilatioo' ^à 
armdi Fulco, duetto delio stesso con 
Dolores, assai drammatico,, applau­
dito, Chiamatp al maestro. 

Duetto Dolorea-Manfredij pensieri 
e frasi stupende, ben eseguite. ; 

Finale di carattere sublimemente 
tiegiaco. Cliiamate al maestro. >r 

AdAltfa volt(̂  degli artisti, no­
tando par òggi che la signora Friaci 
fu accolta dai pubblico colle ()iù a-
spansivo dimostrazioni di simpatia. 
Fu siiperiore ad ogni elogio nella 
parte di Dolores. '' ' 
i BeiViasLmò l'órcKéstra e la masse, 

il scenario, tutta la messa' in scéna. 
'PIETRO MICCA. Crescente fana­

tismo: \a. Rosita Mauri ò la delizia» 
del pubblico. • :' >.; 

Qoens t t . — Sappiamo ohe 11 Co­
mitato Direttivo ha. approntato, il 
resoconto, ma che a farne ìa pub-
bUcazione deve aspettare dilaverà 
chiuso le due lotterie che edào in 
còrso, quella cioè del regalo offerto 
dalla Società del Giai'dlno di cui tutti 
hanno potuto ammirare la ricchezza 
e l'eleganza, e l'altro del Paldo nu­
mero 10 pepiauo lasciato a disposi-̂  
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«ione tiol Comitato per la stagione 
estiva. Ed a questO: proposito siamo 
assicurati che lunedi sera» od al 
Giardino, se garA aperto, o diversa-
mente nella Sala superiore della 
Loggia Amuloa si farà V estrazione 
^ sorte qualunque aia per essère il 
numero dei soscrittorl. Portalo modo 
il fortunato vincitore potrà per duo 
lire goderai 11 nostro spoitacolo da 
un comodo paìclietto per le rima­
nenti sere, 

L 

Risorbandoci pòi'a maggiori det­
tagli che attendiamo dal Comitato, 
ci è caro poter annunciare ch'i cosf 
le Guardie di P- SMiCome i Pompieri 

re le Guardie Municipali hanno ri­
nunciato alla iBeneflconza quanto a 
loro era dovuto per la custodia e 
vigilanza cosi di giorno come di notte 
del Giardino e degli oggetti dei ne* 
gozianti, durante il periodo prepara­
torio a quello di esecuaione. 

Anche la Società del Gaz ha vo­
luto esonerare il Comitato di quanto 
avrebbe dovuto pagare» e non deve 
essere certixmente somma indifferente 
quando si pensi che la ristrettezza 
del tempo ha costretto la Commis­
sione per l'addobbo a lavorare anche 
éi notte. Tali atti generosi abbiamo 
creduto debito di far conoscere onde 
ciascuno possa apprezzarli, e possa 
confermarsi nelìa persuasione che 

: nulla fu risparmiato a rendere bril­
lanta il successo iìnale, ciò che vuol 
dire a rendere cospicua la cifra di 
utili, ohe però noi ancora non co-

unosciamo, e che pubblicheremo senza 
r i tardo tosto che ci venga comuni-
<''ata, 

O ^ J C c U i t r o v a t i e depositati 
Alla Div. VI Municipale: 

Per la seconda volta 
Un viglìetto .del Monte di Pietà, 

••' Un sigillo d'ottone con manico ^di" 
legno colle iniziali G, M. D, 

Per la prima volta, , 
Due chiavi unite con un legaccio, 
Un anello d'argento con pietra. 
Una ricevuta di denaro sulla quale 

figurano i nomi dì Martelli Giovan­
ni e della ditta bancaria Ferdinando 
F. Leitner-

^ 

Un portamonete contenente del 
denaro in rame od alcune carte sulle 
quali figurano ì nomi di Roviglio. 
"Antonio, contessa Nani, Sinigaglia, 
Guzzon e Matarello. 

T e r r e m o t o . ~ Leggesi nella 
Provincia di Belluno 8 ; 

Ieri verso le tre antimer. nell' in­
tervallo di 40 minuti s' intesero a 
Ptios d' Alpago tre piccole scosse di 

, terremoto, e questa mattina alle ore 
; 5 e 7 antim. se ne udirono altre 
: due. 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
<H P a d o v a 

9 luglio 
A m'zzodì vero di Padova 

Tempo m^ul.'iipndovii ore 12 m. o s. G,i 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 7 a, 33,2 

•. QsHcrvozioni tmkoroìogich& 
CBGgu'le all'altezza di m. 17 d:il suolo e di 

m 30,7 djl livello medio del mare. 

l'altieri partita dà Venezia per la 
Spezia, s'imbarcherà in quel porto sul 
piroscafo Dora, il quale prenderà 
pure alla Spezia una compagnia del 
battaglione residente colà e poi pas­
serà a Napoli a prenderne un' altra 
e le condurrà tutte e tre a Taranto 
per fornirne le tre corazzate anzi­
dette. 

La Gazzetta di Vene%ia, 8, scrive : 
Sono^ attesi in Venezia oltre al mi­

nistro dei lavori pubblici, come ab­
biamo annunciato, anche quello della 
marina ; e più tardi, ii presidonfo 
del Consiglio, comra. Depretis, ed il 
ministro, comm, Nicotera. 

Lo stesso giornale ha il seguente 
dispacoio^: , ., 

ROMA, 8. — Oggi Ifu distribuita 
la Relazione del senatore Brioschi 
sui punti franchi. 

flo n6 ha, pur mantenendo la riser­
va cho le circostanze possono im­
porro. '"• ' ^ 

Ieri è Horto il dott^ Sartori, chi­
rurgo, da 20 anni di Sua Santità. É 
il sesto medico curante che Pio IX 
seppellisce. • 

Oggi tornò (la Napoli il Ministro 
doli'interno. Par fissata pel 10 la 
pittónza dei Princìpi 'Reali per la 
Russia., 

ESTRATTO DM OIÓRNAU ESTEPd 

iJIjLLETTINO COMMEItClALE. 
Vffinter3^,8.--Ren«l.ir., 72 70 72,73 c.s. 

I 20 fran'.bì 21.88 , B 
^;il.T/,m,8-- Henil. it. 7̂ 1.97. § 

I 20 franclii 21.81. 
Sete. — Mercato attivò, gp^cinl 

nieiue. in «r.g^ie, prezzi invunuU. 
Lfioiac, 7. - S(j(e. Affari corrjnU, prezzi 

invariati. \ 

CORBIERE DELLA SEBI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
•.-^Ar.r.^1, ^ j ij-r 

i, 

^ I f i g U o Ore 
3'p. 

^« _. ^. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

700,0 7B7,7 7b7 2 

* f 

17.90 ll>.44 10,09 
n I R7 ' 80 

iNO r S E 2 NN 1 
nuv, nav. nuv, 

Barom. 0*̂  — mill. 
Termonet, Ĝ n̂ugr. 
Ten*..del vag ncq 

Dir. 0 for, del venie 
Sialo del c ie lo . , , . 

D.il mezzirlì de' 8 a! mclKÌì dal 9 , 
Temiieraiuni miieaira. = 4- 29 1 • 

» minima :=̂  + IS''?; 

ACQUA C\DUTA DAI, CIELO I 
dall"9p. ail«9 tìiit- d e l l 8 = mìU. 8,2 
dalie9p!riGÌI'8 a!lii9a dt!(9 = m 15;6 
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ULT131E NOTIZIE 

n 

11 Fanfiilla dice: 
' In comploaso, la situazione politièa 

generale ,è. assai complicata,| e se le 
speranze di' poter localizzare la guer­
ra durano^^ non %x può disconvenire, 
€he in/ questi ultimi giorni sieào' 
molto diminuite. ' 1 

"+;. 

^̂  Leggeei nella perseueranja , 8 : 
J La partenza per ;la\,UMSBÌa. dell^' 
r^Lp; AA. RR. U,,PriócìpV e la^Printi 

cipessa di Piemonte ò deflnitiv^i^eate, 
fissata per martedì sera, 11 corrente-

'^È facilissimo che le hh, k^'^ ya^ 
dano a Pietroburgo per la via di 
Dresda, ed in questa città farebbero 
una sosta presso la J?aniiglia reale 
d i Sassonia strettamente legata in 
parentela coi nojitri principi. (I) 

r .j r{\) La duchessa di Genova, ina-
. dre della p^'incipessa Margherita 

è figlia di S. M. il He di Sassonia, 

Leggasi nel Ufnnovajnento: 
^ .Sia;q(> infermati phe a Taranto ŝi 

trovano ora le tre coraaisate Conte 
Verde f Castel fidar do ed Ano na. La 

compagnia di fanterìa marina, cha è 

^ Roma, 8 luglio 
I due decreti del ministro dell'in­

terno» ieŝ L pubblicati, che sanciscono 
un utile provvedimento a vantaggio 
dol lìglìodtìl conipia/jto Giuseppe Òi-
vinini e che concernono l*acquisto 
per parte dello Stato della libreria 
lasciata dall' illustre Nino Bixio, han­
no, incontrata la generalo approya-
xione. Quello compiuto dall'on. Ki-. 
cotera verso la famiglia di Giuseppe 
Civìnini, morto vittima degli odii di 
parte, è̂  ut^ VQTO atto dì giustizia, 
è un i di quelle ripara;éioni alle quali 
non v 'ha patriota che non debba 
applaudire, 

E tanto è più degno d'applauso il 
provvedimento preso dal Ministro 
dell' interno quanto iu;, maggiore il 
danno che il partito polìtico oggi 
imperante ha fatto a quel giovane 
infelicQj il quale, dopo aver combat-
tuto per la patria nei campi di bat­
taglia e nelle lotte della stampa, è 
morto abbeverato di B.^ÌQ da coloro 
atessi che tanto sì erano giovati del­
l' ingegno suo. .,., ., -, • , 

I giornali ministeriali smentiscono 
I I I ^ 

la notìzia data dalla mìnistérMHssiT 
ma Gaz%etla del Popolo di Torino 
che, S, M. il Ro abbia conferito con 
un inviato del maresciallo Mac Mahon. 
La smentita, della quale bisogna 
trovare le ragioni nella suscettibilità 
offesa del gabinetto, non ha persuaso 
alcuno e tutti sono persuasi che la 
notizia fosdfl vora, tanto pift cono­
scendosi le relazioni che il giornale 
torinése ha sempre itìantenute a Corte 
e delle quali ha fatto pompa anche 
sotto i ministeri precedenti. 

Pare certo, siccome vi scrissi, che 
lunedi avremo in Senato un'inter-
pellanza sulla politica estera^ E pro­
pìzio necessario che il governo faccia 
qualche dichiarazione pei suoi inten­
dimenti- Qui corrono le voci piii 
strane e più assurde e il-pubblico, 
che spesso beve grosso, le crede. Si 
parla dell'intervento dell'Italia nel 
caso dell" q^ccupazìqpe inglese dell'E­
gitto; si discorre di intervento. no­
stro or a danno ora in favore della 
Turchia; ieri si assicuravaconchìuso 
un accordo coli'Austria sulla base 

4 

di uà ingrandiifanto/tprritoriaìe di 
quella potenza in.Òrient6 e della cea-
aiona a noi del Trentino ; poi si as­
sicurava che l'aiccordo nostro con al-
tri Stati era a danno dell' Austria o 
che il Trentino sarebbe U compenso 
della nostra partecipazione alla lotta. 

Orn è i iaghiltorra ohe ci dovrà 
Malta se l'aiutiamo, ora è ĉ uella 
nazione .steasa cho si arma a Malta 
per opporsi alle nostra) Tolleìtà dì 
conquista di quell'isola..„, Insomma 
non la finirei più, se volessi ennu-
merarvi tutti ì 51 dice, che corrono 
e che è meglio lasciar correre... Essi 

rano (guanto sìa necesaa-
vip ohe il governo sì spieghi una 

Le notizie positive dulia guerra 
sarebbero finora le seguenti : , 

Domenica 2 corrente Cemajeff pas­
sò in tre colonne i òònflnì turchi. 

r 

All'estrema ala destra passò la di-
visione del colonnello Milutiti Jova-
novich presso Suppovac ed occupò i 
villaggi fturchi DUdnlajca G Secani-
oa, che sono sulla sponda sinistra 
della Morava, 

Xa divisione del contro, del colon­
nello Paolo, ;Georgevich si avanzò 
sulla sponda destra della Morava ed 
occupò le alture di Topolnitza, di 
fronte a Nissa, 

Finaìmento l 'ala sinistra, guidata 
personalmente da Cern»jeff passò i 
confini verso le sorgenti del Tìmok. 
Questo fu 11 risultato del primo 
giorno- ^ 

Lunedi 3 luglio le due divisioni 
d'ala sotto Milutin Jovanovich e 
Cernajeff continuarono V offensiva, 
mentre il centro sotto Georgievich 
non poteva oltrepassare Topolnitza, 
senza esperai al fuoco dei cannoni 
dei forti diNissa. Il generale Cemajefi* 
colgala sinistra riasci in quel giorno 
a conquistare la posizione turca di 
Babinaglava, e nel giorno dopo la 
città di Ak^Palanka. 

Questa oporaxione ebbe cortamente 
successo, ma era un movimento trop­
po arrischiato, perchè Cernajeff ab-
bandonava la sua linea di ritirata 
verso la Serbia, ed è spiegabile sol­
tanto coir intenzione di occupare 
^ i ro t e mandare in Bnlgaria un 
corpo d'insorti. 

La divisione Milutin Jovanovich 
aùirala sinistra tentò nel tempp.àtes-
50 che Cernaìeff lottava contro Ba-
Unaglava, di occupare la città turca 
di Uerkiib (in Serbo : Prokoplje) ma 
è appunto nella pianura di Uerkiib 
che Jovanovich venne battuto dai 

turchi. 
È questa la vittoria presso Stub, 

annunciata dai turchi, e che era i 
negplicabile per l'errore nel nome 
della località. ' Jovanovich avrebbe 
lasciato 500 de' suoi sul terreno e 
lo truppe ottomano fecero bottino di 
numerosi fucili. Il fatto che da Bel-
grado non si fa menziono di questo 
combattimento prova che non e' è 
alcun dubbio sulla vittoria dei tur­
chi. Sugli altri punti le cose sono 
poco procatliito innanzi per darne 
un giudizio, ma la Neue Freie Pres­
se di Vienna, coni.' è noto, non trop­
po favorevole ai Serbi, dichiara ch,6 
questi mostrarono poca intelligenza 
in tutte le altre posixiioni di Bjelina, 
ecc. e cho invece le operazioni di 
Cernateff, tuttoché molto arrischiato, 
non vennero respìnte dai turchi con 
troppa abilità. 

e domani visiterà un' altra volta il 
campo di battaglia di Waterloo. 

Brody, 7. 
I telegrammi d' Oggi dei fogli di 

LeopòH suUa raccolta ai nostri cofi-
fini di un corpo d'armata ru^so di 
50,000 uomini sono prive di fonda­
mento. Viene costruito soltrinto a 
Luck in Vollnia, come ogni anno 
un accampamento pegli esercizi, 

Vennero chiamati a lugenheim i 
governatori di Chiew e di Kischìnew 
e passarono da qui. ' 

Pe$U 7 . 
II PeUer Lloyd ai occupa in un 

articolo molto notevole del conve­
gno di Ruichstadt. Egli constata la 
importanza del medesimo^da^un mo­
mento così serio, ò crede che gli 
uomini politici non abbiamo mai a* 
vuto occasione di mettersi d'accordo 
in una situazione più complicata. 

Dacché però tutta l'Europa si è 
messa d'accordo col principio del 
non • intervento e che da nessuna 
parte è minacciata la piena neutra* 
lità non verranno punto trattate 
questioni'europee. 

La guerra ò diffatti localizzata, e 
si può credere che la base delle 
spiegazioni'dì Eeichstadt sarà come 
prima V unità e V integrità della 
Turchia. : 

Y 

Se venisse poi il discorso sulle pro­
babilità di una vittoria eventuale 
della Serbia e dói suoi alleati — e 
ciò si eviterà, crede il Pesler Lloyd — 
allora ciò non avverrà probabilmente 
in tal senso che a Belgrado se ne 
debba essere troppo soddisfatti. Poi­
ché diflicilmente ai parlerà di ^^^ 
cessione della Bosnia e della Erze­
govina ai due principi guerreggtantif 
Piuttosto è da credersi, cho nel caso 
più favorevole si ritornerà alle idea 
del memorandum di Berlino, che 
cioè i tre imperatori rinforzeranno 
una volta di più i principìi fonda­
mentali e conservatori della loro po­
litica e per tutti i casi si riserve­
ranno delle decisioni concrete,secondo 
lo stato delle cose; ma senza dub­
bio verrà posto come principio ati-
premo, che raccordo stesso debba 
considorarai come il primo e più ìm-
portante interesso delle tre potenze 
e che sarà respinto di ^sua natura 
Ogni progetto che non incontri in 
pari tempo V adesione di tutti gli 
alleati. 

Per cui secondo il Lloyd i risul* 
tati del convegno di Raìchstadt a-
vrebbero sostanzialmente un' indole 
di dilazione. 

Inoltre le alternative militari del 
^ 

prossimo sviluppo delle cose non por­
teranno nessuna alternativa nella de-, 

r 

cisione. Il caso dì una vittoria serba 
non esige pùnto nessuna soluzione 
diversa da quella di una vittoria 
della Turchia, ~ Ciò probabilmente 
sarà riconosciuto anche a Réich-
stadt, se non espressamente ed in 
tutte le sue consegnonze logiche, 
almeno tacitamfinte e in via di mas­
sima. Dì ciò fanno garanzia la idee 
dell' Imperatore Alessandro ed anche 
le vedute politiche dol suo primo con­
sigliere. 

cee inseguiti dallo nostre truppe. 
Easi ebbero 1600 mòrti e altrettanti 
feriti, ed abbandonarono una quan­
tità di,fucili e munizioni, 

— Ufficiale — Mehemed pascià 
partito giovedì da Novibazar con 
otto battaglioni per attaccare Yavor 
sul territorio serbo, incontrò l bat­
taglioni serbi fra Sjenttza e Yavor. 
Dopo lungo ed accanito combatti­
mento ì serbi furono battuti e co­
stretti a ritirarsi nello fortificazioni 
di Yavor, lasciando 3000 fra morti 
e feriti. Lo perdite dei turchi sono 
assai inferiori. 

.{Àgcnxia Stefani) 

(Agenzia Stofani] . 

PARIGI, 8. ~ La squadra fran­
cese giùnse iersera a Tunisi, 

B0DEN13ACH, 8. — L'abbocca­
mento di Reichstadt cho aveva un 
carattere purarhente personale (?) 
fra i due monarchi e i loro ministri, 
fu cosi amichevole e cordiale che, 
secondo assicurazioni di persone, che 
vi assistettero, esso lascia conchiu-
doro che esìsterà il migliore accordo 
fra i due Stati. 

I due Sovrani partirono da Reich­
stadt allo ore 3, e giunsero qui alle 
ore 4 l i2. 

Congedavansi molto cordialmente 
baciandosi. 

• Jl'tìl non si^iìrctno s/ifTtci'Uiftmpniractì 
comandare al nô lrô  pubbìico l'uso 
Fillolo Bronchiali Sedativa 

del P r o f B » | « W l C a i 
di Pavia. 

U qnan olire Uivìrlà #cjilmirfì A ^-la-
lire le tossi, soue Itìggprui-'.iiMdî primoa 
fromuovono e fttcitUano rtìapoLiorazioneJi-
brrando il peUo scucia T USÒ dei, salassi àt. 
peegl incomodi che non paranco toccaron,i3. 
qUsUuiio inlianmraoi'io. — Alla scaUiia. 
i 3.St>i ir;tnca L. f.'J». imta, .';\ -

aKAo«holiil phv la ioÀiWo. Di mi-̂  
uor aziontì e perciò ulilisUmi niilio periosti 
jd.infrtsddatiire, come pur/5 nfìUfì Icĝ icr*̂  
Lriiazioiù" della gola « M bronchi sono ì 
èticclierìni per tósse del Professore Pignaooa 
'li Pavia die, di fìicile digestione e di propt^ 
ff(?no» riescono piacevoli al palalo. ^—Si i«6: 

olllule che ,1 Zuccluirini sono iiriilatlssìmt. 
ai cantantf.'ii^rodicntori nfì-- rìc'î '̂Tiĵ r-*̂  >* 

dece e lofflìèrrì là raucedine. —• Pretto tft 
acalolii coliji, islruzione dcìila l̂ì̂ ^a h- *-* 
srancin' Lire a.70. per posla. 

nltf'n delia l'armada WalBi^*»"!, Miia^-
Vermi; approvala !*d usata dui compianto »r 
comm. dolt. hUHjltH di Torino. Sradica 

ly 
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Ferrovie ionjb-.von, 
Ohbl. ftirr, V E ; ISCO 
F.rrovie Romane 
Obbl̂ g Z. . » 
Dbbhgjiz ì mb:irde 
Azìom liegm Tabacchi 
Cfimbio su Londra 
Cambio sulT iiiilia 
(loi sahd^iti inglesi 
Turco 

Vienna 
Austriache ferrate 
HMÌCX nazionale 
Nipoleoni n'oro 
Cambio su Pjrtgi . 
Ciipibit)̂  S'j l^qpura / , 

'.•Rtìri'dita'̂ ìVùitriàcà' arg^ 
• in carte* 
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L(jnibanÌR 
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non rho pei dolori allo reni. Vedi ,AB^£^^ 
IUBICALE dì Parigi, 9 marzo WO. 

Costa L- 1, e la farnisicia G\LLE^N1 1« 
spedisce fratico a domicilio contro rimoss* 
di vaglia postalo dì L. l/^tt. 

P e r e v i t a r e l^ahiino 4|ii<BtliIS î̂ ffr 
tll lns:ìtuiif?volI tturroftntl 

SI Dlf-^FIDA 
di domandare sempre e nort nccottare che 

^a Teìa ytUik (iALf,S\NI di Miiano; - U 
medesima, oltrtì k lirma del pn^paratora 
vifìne conlroacgnala con un timbro a ^ezc.iì 
0. Galicani, Aitlano, 
• (Vedani Dìchiaraziono della Commìsaioof?̂  
URiciaiR di Herliuo i agosto \HWì) 

Surallll i l le Olio Eierry di:ferita» 
; contro la SOIMIUM presso la alessa farma-
'dia; costa L-i* Iralico L. 4*© a inflxw 

P i l lo le aii<ll*fìirIr!,dott.CEnRT,prfìati* 
U A in scatola; fvancìw. L, & ^O» idea. 
.^Pil lole Vfì^^ot^.ll dlMul^tfupara 
gUa »cpura t lvc ì del Sangue e purffl» 
liye,̂  adotlale dai Mfìtlici e Professori dole* 
glinlche principali d' Uatìa; hanno la pro-
tritìtà del Siroppo, e von-jono pmsceUe com­
pio comode a pnmclersi, massimo viaggaa* 
pò, più non avendo l'inconvenionledi recare 
dolori al vcjilre, cóme le allre pillole pur-
laliva •'Alla scatola din, IH. ceni.?*©, alla 
scatola, di n. 3r>, U J*aO; Trancile per p* 
gcolles, aumento di GROL SÌ(> per scatole.. 
A^'firnincJ, '4t^ ^(^i iiitllNotK e r a 
alla ièiii\i,'^t ^%U%- Bi'Ofliins'elvaovsm 
&&oe 

4 A ^ C J 1 

J - X 

1Ù3|3 
^3 • i8 
39 7i6 
133 8 

Acqua di Mar 
11 soUfìscrilto con rncapìlo presso PUfficia 

Franchetti all'Albergo della,Croce d'Oro ìa 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblico 
che col giorno 7 gingno corrente come d£ 
metodo per gli anni scorsi assunie'U tra­
sporto dell'Acqua dì Mare e consegna a do-' 
micilio por bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la slagiorie d'cstat» 
a pvetzì onestissimi CULEGARI OELAIKI 

't^artolomno Mn.acbin,SpremertìJp'J^-'t'>'' 

SPETTACOLI ' 
T c a l r o Î HiOft'a»;-:— Rappresen­

tazione de]rp{?era Dolores^ del mae--
stro Àuteri, col grande ballo Pietra 
Uieea. — Ore 83[4. 

GuRpiN'o DELL'AT.LEORIA pre3so la,. 
loggia Àranlea, 

"u 

RUOLO 
Iwr --L b • JM • >*-ir+ -. - J T r- • v " ^ i l 

r̂  

\ 

D spacci della guerra dei Sedioli 

Pesi, 7. 
Dopo essere stato da divorai giorni 

pronto a partire .i\; reggimento di 
linea n, 38 MolUnafy ò partito cól 
pirosoafo Baia e quattro rimorchia­
tori. 
) tì'ipjaro c9rpo, dagli vfflciàU del 

presidio, col barone Eilolaheira alla 
testa, accompagnò alla partenza il 
reggimento qui '>a4ai taitoatOt Mi­
gliaia di persone erano raccolta aul 
molo del Danubio per dare un ad-
dio ai soldati. 

„ ,11 reggimento va per ora & Vu-

covar. 
;.;,. NeusaU, 7. 

Il presidio di Petorvaraamo con­
sistente ia tre battadioui di fante­
ria del^rfe|^iménto-Cesarevitach, è 
partito; tèste coP^^'ptìre verso il 

Il Ti7nes ha da 

Éì^uo)eUes^ 7. 
Il principe ereditario tedesco ab-

buona volta ed esponga le aue idee.,. 1 bandona domenica sera Bruxelles, 

LONDRA, 8. -
Vienna» 6 : 

.1 turchi presero ì terrapieni in­
torno a Zaicar ma non la posizione 
principale. >• 

Lo Standard annuncia che gli 
abitanti di Belgrado ricevettero V or­
dine di dare informazioni sulle prov­
vigioni esistenti, in vista del bom" 
bardamento dei turoJii-

Il Daily-Nfvos ha una corrispon­
denza^ .cjifli, conferma le atrocità nella 
lìul^aria è dà?prové'aiÌtentiche che 
40 donne furono bruciate vive; dice^ 
che il rapporto dei console fissajir 
numero dei morti a Ì2000 (!!!) , , 

BUKAllEST, 8. — La Camera dei 
deputati convalidò la elezioni di classe 
dell' ufficio di presidenza, che appar­
tiene completamente al partito h.-
dicale. Rossetti fu. eletto presidente. 

COSTANTINOPOLI. 8. — Il gior­
no 6 vi fu un combattimento presso 
SjenYtza,' nel Sangiacoato di Novt-

„ • n • bazar, colle forze serbe ascendenti 
^mezzogiorno pei; atfprisare i conQni., ^ J5QQQ uomii^^. Mehemed Ali l)a-

n'ìiuTAltta. 1. •' scià oppose' lord soltanto 8 batta­
glioni di truppe regolavi. I sorbi 
scoiifltti ritiraroaai iieUe loro t r ia-

per 
che seguirà In B[*nfl<DVa 

'nellaiPiazza Vittorio Emanuele, il giorno Ó Luglio 1870, ore G pqm^ 

PaoPitiETAni 
I ' 

1. Bonetti Ricciardo da Proprietario 
Modena I 

2. Dall' Olio Giovanni da Proprietario 
Torricella i 

3. Gaetano Budini di Fi- Luigi Ballerini 
renze ' | . ' 

jilccondia l l a f t e r l a 
4. Bonetti Ricciardo da Nj N. 

Modena |' 
5. Contessa Laura Tc^i Aunovi Luigi 

Torriani di Valsas-, 

GUIDATORI NOME E CONNOTATI DEI GAVAU.! 

Violetta, cavalla saure». 

lesina divPahna 1 
6. Vincenzo Mazzarini di Proprielario ' 

Lugo 1 
rerftt ^latteria 

7. Gaetano Budini di Fi-Proprietario 
renze } 

8.' Bonani conto Pietro Oppi Biaggìo 
di Jesi . I 

9. Rossi Giovanni t̂ a Proprietario 
'Crespano •• ! 

italiana 
F/ora, cavalla grigia, ita.-

liana 
Cambronne, cavallo baio» 

italiano 

Rigoletto, cavallo sauro» 
italiano 

Sakoldowdny, staììona. 
grigio, russo 

r — 

Yandaio, cavallo roano, 
italiano 

t 

Raul, stallone grìgio, 
russo 

Trovatore, cavallo baìo^ 
italiano 

Galla, cavalla bianca, ita-« 
liana. 

P r e m i o l t r e le B a n d i e r e d' O n o r e 
rriiiio L. SOO - Seconao L. 500 - Terzo L, 400^ 
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fu e rcJita mìa ve^xliia Oivisa sotto la 
quale raccomando raccordala, e dallo 
Stnlo gurnntila 

Uimm della CilU di Bruiiuvico 
Dr.ss^j' conVmw! Vincile pel cojìjplas-
sivo importo dì 

i*^y. 'A\ 

M 

' 

690,000 Marche 
fra quelle il principale Vincitore gua­
dagna ev, 4ao,OBO Marche, e le spe­
ciali sono Marche »0«-.00ft B5«.«00 
80^,000, « 0 , 0 0 0 , dtìG a ftO^OOO, 
ecc. ecc., clû  nello spazio di pochi mesi 
devono sorlirc 

La pHina Categorìa comincia già 
n i *̂fe S.*9s*2"> n . e . 

e spediscopor questa verso rimessa 
dfìirimporlo in Viglìetti <li Banca na­
zionale italiiìna, Boni o Asségni agli 
Uilìcì di posta italiiìna. 

Obbligazioni oPiqinalì 
(non già promosse, od altre carie di 
giuoco proibite) cioè 
i i i t ievu ohhì. orìfj. p o r I . T2.--^ 
nioKxn ,̂ ^̂  j ^ „ 11,— 
qtnnio ^̂  3, „ j> 5.50 
ottavo f3 „ ,, ,j 3.75 

Al ogni partecipante mando grainì-
lamento il programma ufficiale, come 

Ijure saranno prontnmente spedite dopo 
"Eslraz ono la Lista delle Vincile, e le 

Sonune d̂  denaro vìnie. La fortuna 
favori ricTiimenle la mìa Coììoila nn-f^?' 
che nell'or ora terminata Kslrìizionc: 
la mia Bilia una delle più anziane in |fg 
questo ramo non lia bisogno dire, del li' 
hombfl ìnlorno a questa dilettevole 
Estrazione, 0 ringraziando polla con-
frdenzt da anni mantenufami prcpo 
dì volermela continuare con sollec^e 
rinnovale ordinazioni essendo tali Ob-
Lligazioni già forlemcnto ricercate. 

K, lìt!Ìtìs CoUciiore principale 
^ in BruDsvico 
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, /iiut-oiizziUo in Frjinoia, m Aubliiiij noi Belgio e lu lUissia» . 
Il R o l i vegetale n o y T G a n - l i a l T c c t c n r , cai reputazione è provata da m 

secolo, guarentito genuino dalla firma dt?! dottore GrUANDlSAU UESAlNT-GìiaVAlS. 
Uueslo sdroppo di fnciìe digeslione, fr^al^ al gusto e all'odorafo, 'è ràccotrtandalo ds 
tutti i medici di ogni paese, por guarire: erpeti» postema cancheri, tigna, ulceri, scali* 
bia, scrofole ed altri dolori. 

il U o l i molto auperioro & hliU l sciroppi depurativi, ^larìscc le malattìe che 
sono designate sotto nomi di prìmative, secondario e lerzìane j'ibelli al copalvc, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

De^OBiìù giìueraìtì, 12, Bue Hicher u Parigi- ' 
Beposilo a PADOVA presso 1 eigg. ìn Cornelio. G. Zanetti, Bernardi e Burer Bacchetti 
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Pndttvia - I j N t l n u AcfsU mXtìlti ganBtbllot e a c l l o V a l a « « . 

iSfO 

Rendita Italiaiiii god. 1 luglio 
l'rfiHtito iSm , 
PezJii da 20 franchi . . . 
Doppie di Ufìnova . . . . 
Fiorini d'arpt^nlo V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

LUGLIO 

•^ I H ^ r r ^ TiBHi \m 

n ,10 7 I Ì -
49 ~'i .ille­
si . 83 21|86 
85; 2S «5 30 

2 'J^ ' 2 20 
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7-1 no 7.100 
48 KO ; 18 - ! 
21 00 21 88 
85'40, 8S40 
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Premiala Ti^).Mtàr{ce. F-^^Siccheito 

mm iFiii. • ^ • * j ^ ̂ ^̂;.i. 
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7 i 9 0 

21 8i3 
8S,30 
2 47: 
2.12 

7-1 80 
•17 !iO' 
21 87 
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2:17 
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Frurncnlo da piatore nuovo 
detto id. veceliio 
dotto inercaniile veculiio 
detto id. nuovo 

Frumonlone pignoletto . . 

. Listino dei Grani dal 2 a i r s ' LiiÈliolS7G. 
-TT" - T 

L. 30 - -
> 23 80 

I ^ 
20 SO U" 

, Frumentone giallone 
detto nostrano 
dello estero , 

legala , . , . , 
Avena nuova * - . 

- 18 801 ^. 
18 00 . ^ 

wU-

20 80 
» 23 aa j ti, 

MOVIMENTO DKLLE DITTE COJUAIERCIALI 
NUOVI ESEnci'NTl—LenncrMeggiorin Angela calzoleria piazza dei Frutti, N. t!63. 

Renetelto Gfietano liarbion!. Due Vecehic,:.>N. 336, A. 
CESSAZIONI — l'edrinelli CiiiHcppe caho!eria, Piazza doi Frulli N, 5G3. 
Rapolin Luigi barbiere, line Veccìiio N. 330 A. 

4. 

%«. ^ ^ ' S ' IT^ 'CB- 'SX-^Z^ 
• SClENTIFICO-iPOPOLARl 

tenute a l BiaestrS ®lciaient«rl. 
^ -

j T 

, La respinizione e l ' igiene delle scuole -^ l concimi — GringrAssipiù oomtmi 
di cui -^wh fìvvontajjgìarsi l'agricolture — 1 danni che no vendono aH'agi-icoitur» 
per. rav^Ticondametito dì frumento e Rrano turco — I prìncipi fondamentali dal­
l 'economia rnrnle in reìazions al l 'a l imentatomi dei Intìliauie— Il granoturco e 
U polenta — l,o Hsaio ed il rìso •*- 1 foriggi pel heflUame. 

^ 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire ^ > f^jr'S^Rr, 
Si spedisce franco dietro invìo di vaglia postale. 

• L 
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3ì''rvìifti^a4a T|p»j»;iH%g!». a<^ditir!lc«t 
I i 

:i::L^d 

F J O 

^ ^ ^ t ^ 

1 ^ ^ ^ U ± ^ X _ l 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
5EL TREJS^TINO 

L'azione ricostituente e rigenerntncc del ferro è in quesl' acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la yotemu oì a^siìmììazìone e dìge.stÌone di cui è fondila, ciò che]\\ 
non possano vanlrire altre, e specialmente Recoaro, che contiene il gcs^o. L'acqua di \ 
P e j v ^ ricca come è dei corbonati di ferro e soda e di gaz <:arl)onico, eccita t'ap-j 
pelilo, rinforza lo .stom£^(:o,.od Ila il vantaggio dì essere gradita al gusto ed inaile-

l,a cura prolungala d'acqna di P p j o è rimedio sovrano per 
t'ezìoni <h i^Ummco, cuore, nervo.so^ ^hmìnhri, emorroidali, ulfì-

rabiìc. 
La 

le affi 
rine 0 ddla vê ĉica 

Si ha dalla pi(;ezione della Fonte itì Brescia e dai Farmacisli 
d'ogni ciilìi. • ' 

AVVKIVTENZA. In aìcunc farmacie KÌ tenia vendere per Ppjo 
un'acqua contrassegnala colle parole Valle dì Pejo (che non esi* 
flteK Ter non resfare ingannati er îgere ìix capsula invernis^iata in 

! giallo con impressovi Ainttiiiua Foonie P e j o — Blore;li[ettt, 
; come il timbro qui contro, 

Doposito prinoipaìe in PADOVA presso il sig. P I E T R O CIMEOOTTO, 

V i a FalGone, 1200 A, 11 

f f " ' K J I - M L - a - i v ^ v i 1 — • - T i - T i 

lucpgo a «<uiiUo aaU-uaio wè «di uli-wiaa 4Ti'ui;i/U>jvtó.j couic yuci:udu l>iil o iiicuu dopo 
TJugeetionc dellt: nitro piupanizioni di <{.*o{ijiliu e dtjUe atessò oayHuti; gulatìni-'ae. » 

< L n l o r o ^E 
w^lia più parte del ixisi ju [lliipporto di:lV Accademia di medicina), ^ 

Dt'pvsUo iìi ititte \Q farvtaeie e jtn'uso IHnoerittu'e 7^,/aubonr</ St-Dcutt a 
(ritrovano ì Vc^e l cn t i t l o l a t o a - t » *lMl-»ttìitejrtf»-

fiti 

P A I U G I , ove iiur^i 

compilato a cura degli avyocali 

L. LUCCHINI E G. MANFRED1NI 
professori pareggiiiti nella R: tlniversitìt di Padova 

' j 
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